
La via della croce  

Con quadri  

di Sieger Koder  



Nella  memoria di questa passione, 
noi ti  chiediamo perdono,  Signore,  
per  ogni volta   
che abbiamo lasciato  
il  tuo  fratello  soffrire  da solo.  
 
Noi  ti  preghiamo,   
uomo della  Croce,  
figlio  e fratello,   
noi speriamo in te . (2v) 
 



Li amò  
sino alla fine 





Signore mio, 
in ginocchio 
davanti a me£ 
Che ci fai, 
proprio Tu, 
davanti a me! 
Eª un amore  
senza fine  
che stupisce, 
un perdono 
troppo grande, 
che mi avvolge£ 
Che ci fai, 
in ginocchio  
davanti a me? 



Amare eª cosiª difficile 
ma cªeª qualcosa che costa anche di piuª: 

Eª mettere da parte quellªorgoglio che impedisce 
di accogliere un amore immeritato. 



Signore mio,  

in ginocchio  

davanti a meé 

Che ci fai,  

proprio Tu,  

davanti a me!  

È un amore  

senza fine  

che stupisce,  

un perdono  

troppo grande,  

che mi avvolgeé 

Che ci fai,  

in ginocchio  

davanti a me? 



E ci preghi di fare come te,  

servire proprio come hai fatto tué 

Si è beati solo quando della vita si fa dono  

senza chiedere in cambio niente mai  



Signore mio,  

in ginocchio  

davanti a meé 

Che ci fai,  

proprio Tu,  

davanti a me!  

È un amore  

senza fine  

che stupisce,  

un perdono  

troppo grande,  

che mi avvolgeé 

Che ci fai,  

in ginocchio  

davanti a me? 





 
 
 
 
 
 
 

Gesù prega  

nellõorto 

degli ulivi  



Ritornato  
li trovò 
addormentati, 
perché i loro 
occhi si erano 
appesantiti,  
e non sapevano 
che cosa 
rispondergli.  
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Di fronte al dolore,  
alla sofferenza,  
allõingiustizia, 
noi non reagiamo,  
non prendiamo posizione,  
non ci scandalizziamo,  
noi non ci irritiamo,  
non ci turbiamo,  
non piangiamo,  
noi non ci disperiamo,  
non urliamoé 
      noi dormiamo.  



Noi, i discepoli, dormiamo.  
I òmigliorió, dormono. 
Chi comprende  
e prometteédorme.  
Svegliaci Signore,  
rimettici in piedi,  
non lasciarci  
rifugiare nel sonno!  
 
éIl mondo, che muore, ha bisogno di noi! 
 





Ora basta  

io ho deciso:  

fino alla morte  

io amerò. 

A te papà  

io consegno  

la mia vita 

e per tuo amore  

la riavrò:  

questo credoé 

questo spero. 



 
 

 
 
 
 
 

Gesù è  

condannato  



Allora Gesù uscì,  
portando  
la corona  
di spine  
e il mantello  
di porpora.  
E Pilato disse loro: 
«Ecco l'uomo!». 
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Chi ¯ lõuomo vero? 

òEcco lõuomo!ó  
Colui che dona la sua vita;  
colui che non teme  
il potere della morte mentre ama;  
colui che considera sempre  
gli altri come fratelli;  
colui che in ogni momento  
si affida al Padre  
e vuole compiere  
la sua volontà; 



colui che ha scelto  
la povertà,  
invece della ricchezza,  
per essere tutto a tutti;  
colui che ama  
più di ogni altra cosa il regno di Dio;  
colui che non disdegna la compagnia  
dei piccoli, dei poveri e dei peccatori:  

¯ lõuomo vero! 
 



Noi,  Signore,   
siamo ciechi  e a volte  cinici   
di fronte  alla tua verità . 
Noi,  Signore,   
siamo impauriti  di  fronte  alla tua verità . 
Noi,  Signore,  
siamo scandalizzati   
di fronte  alla tua verità,  
e, alla fine,   
preferiamo  vivere  nella menzogna, 
e realizzare  la nostra  umanità  
senza la tua verità . 
 



Perdonaci, Signore,  
e mandaci il  tuo  Spirito   
perché  abbiamo ancora  
a posare gli occhi del cuore 
sulla tua umanità  
e ne possiamo, finalmente,  
rimanere  incantati   
e desiderosi   
di esserne specchio. 
 





A volte la paura  

di perdere qualcosa 

soffoca lôamore  

e la verità 

che rende liberi,  

che dona pace,  

che cambia il mondo. 



 
 

 
 
 
 
 

 

Gesù 

abbraccia  

la croce  



Essi allora 
presero Gesù  
ed egli,  
portando la croce, 
si avviò  
verso il luogo  
del Cranio,  
detto in ebraico 
Gòlgota  
 
      Gv 19 



Cosõ¯ la croce?  
Cosõ¯ la croce   
che piomba addosso  
allõimprovviso,  
fa  traballare,  lascia smarrito,   
stordito  e fa  protestare?  
Quella  che arriva  inaspettata,  assurda, 
immeritata,  crudele,  odiosa? 
Io  so cosõ¯ la mia croce,   
so quanto mi pesa, quanto è ruvida . 
Tu,  Signore,  
sai cosõ¯ la croce  di ogni uomo. 
 



Lo sai perch® òhai vistoó tutto il dolore, 
tutte le tenebre, tutte le solitudini,  
le ingiustizie, le disperazioni.  
Lo sai perché le hai abbracciate tutte  
e le hai portate tutte.  
Sono il  tuo  stendardo,   
il  tuo  vessillo, la tua bandieraé 
Potevi scansarle,  
al più denunciarle,   
alzando la tua voce, 
invece le hai abbracciate   
e le hai portate  con amore. 



Grazie, Signore,  
perché abbracci  
le nostre croci,  
e nel tuo abbraccio,  
oggi, ancora,  
diventano più leggere.  
 
 





 

 
 
 
 
 
 

Gesù cade 

sotto  

il peso  

della croce  



Egli portò  
i nostri peccati  
nel suo corpo  
sul legno della croce, 
perché,  
non vivendo più  
per il peccato, 
vivessimo  
per la giustizia;   
dalle sue piaghe  
siete stati guariti.  
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Quanto pesa  su di te, Signore,  
la violenza  
che disprezza la dignit¨ dellõuomo, 
lo sfruttamento  
dei poveri,  
lõindifferenza  
di chi è impegnato  
solo nel divertimento  
e nello svago? 
Come fai a resistere?  
 



Cadi ma non demordi,  
sei schiacciato  ma non vinto .. 
éma come fai?  
Vorrei  essere come te,  
vorrei  non provare   
rabbia  e risentimento  
verso i violenti,   
gli  ingiusti,   
gli indifferenti . 
 



Vorrei,  come te,   
caricarmeli   
sulle spalle  

e condurli  là  
dove tu  stesso li  vuoi portare : 
nel regno della giustizia,   
della pace e della fraternità . 
 





 

 
 
 
 
 
 

Gesù 

incontra 

sua madre  


